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Ai fini del presente Avviso si intende per:

AICS: Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo

ATS: Associazione Temporanea di Scopo, che comprende una OSC Capofila e mandataria dell’ATS, e una o più OSC co-esecutrici e mandanti dell’ATS. Tutte le OSC dell’ATS devono essere iscritte all’elenco delle organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014.

Capofila: OSC iscritta all’Elenco mandataria dell’ATS.

Co-esecutore: OSC iscritta all’Elenco membro e mandante dell’ATS.

Elenco: elenco delle organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014.

Ente esecutore: Capofila dell’ATS o soggetto proponente.

Iniziativa o Programma: “Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili” approvata con Delibera Direttore AICS n. 14285 del 15 dicembre 2016, modificata con Delibera n. 32 del 29 marzo 2018 e con Variante non onerosa ai sensi del MSG. AICS Beirut n. 16888 del 16 giugno 2021 approvata con MSG. AICS Roma n. 17509 del 22 giugno 2021.

ISF: Forze di Sicurezza Interne libanesi. 

Legge: Legge 11 agosto 2014, n. 125 “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo”.

MOIM: Ministero degli Interni e delle Municipalità libanese.

MOJ: Ministero della Giustizia libanese.

OSC: Organizzazioni della Società Civile ed altri soggetti senza finalità di lucro.

Parti: la Sede competente AICS, l’Ente esecutore e gli eventuali Co-esecutori.

Partner: OSC appartenenti ad un Paese membro dell’OCSE o inserito nella lista OCSE-DAC dei Paesi ODA Recipients, Istituzioni pubbliche appartenenti ad un Paese membro dell’OCSE o inserito nella lista OCSE-DAC dei Paesi ODA Recipients ed Organismi Internazionali con cui l’Ente esecutore stipula un accordo di partenariato per la realizzazione di una parte delle attività oggetto dell’Iniziativa.

PRAG: Procurement and Grants for European Union external actions – A Practical Guide.

Proposta esecutiva: proposta di realizzazione del progetto presentata dall’Ente esecutore.

Statuto: Decreto del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 22 luglio 2015, n. 113. Regolamento recante lo “Statuto dell’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo”.
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L’Avviso è destinato all’individuazione degli enti esecutori di parte dell’iniziativa “Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili” da attuarsi in Libano.

L’Avviso è stato redatto in conformità al documento “Condizioni e modalità per l’affidamento di iniziative di cooperazione allo sviluppo ad organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro iscritti all’elenco di cui all’Articolo 26, comma 3, della Legge 125/2014”, approvato dal Comitato Congiunto con Delibera n.8/2017 e modificato con Delibera n.50/2018, che disciplina le procedure comparative pubbliche per l’affidamento di iniziative di cooperazione allo sviluppo formulate dall’AICS alle Organizzazioni della Società Civile e ad altri soggetti senza finalità di lucro iscritti all’Elenco, ai sensi dell’art. 26, comma 4, della Legge e dell’art. 19 dello Statuto, in linea con la normativa vigente e con i principi stabiliti dall’Unione Europea per i GRANT nell’ambito delle PRAG.

L’iniziativa prevede un contributo AICS da affidare a OSC/ATS pari a € 589.875,00. 

In considerazione della varietà di attività previste per dare attuazione all’Iniziativa, quali: fornitura di materiale igienico-sanitario nelle prigioni libanesi; assistenza legale ai detenuti; assistenza psicosociale ai detenuti e al personale che opera nelle prigioni; interventi riabilitativi e forniture in istituti penitenziari sul territorio libanese,  la sede AICS di Beirut, ha ritenuto di affidare dette attività a OSC esperte nel settore, riconoscendo alle stesse una maggiore capacità di interlocuzione e concertazione tanto con la società civile quanto con le strutture amministrative locali, adottando come strategia quella di attribuire alle OSC la responsabilità di realizzazione di dette componenti, in stretta collaborazione e concertazione con l’ISF e il MOIM e con supporto prestato da professionisti del settore al fine di contribuire al miglioramento delle condizioni di detenzione nelle prigioni libanesi, in complementarità con precedenti iniziative realizzate e in corso di realizzazione nel settore, anche alla luce dell’attuale situazione di emergenza in essere negli istituti penitenziari libanesi dovuta al diffondersi dell’epidemia da Covid-19 e alla crisi economica e sociale esistente nel paese. 

	Titolo dell’Iniziativa
	Importo massimo ammissibile in €


	Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili
	
589.875,00
(non fresh money)




La Sede AICS di Beirut si riserva il diritto di non assegnare tutti o parte dei fondi in oggetto nel caso in cui tutte o parte delle proposte progettuali ricevute siano inammissibili o inidonee al finanziamento.

La Sede AICS di Beirut si riserva inoltre il diritto di assegnare tutti o parte dei fondi oggetto del presente Avviso anche nel caso in cui si riceva una sola proposta progettuale valutata idonea al finanziamento.

La Sede AICS di Beirut, responsabile della pubblicazione dell'avviso per l’affidamento, sarà altresì responsabile del procedimento di valutazione, della firma del contratto e dei controlli sull'esecuzione ai sensi della Delibera del Comitato Congiunto n. 8/2017 e successiva modifica con Delibera n. 50/2018.

Il presente Avviso è pubblicato sul sito dell’AICS nella sezione “Opportunità – Bandi no profit”:(https://www.aics.gov.it/home-ita/opportunita/area-osc/osc/sedi-sviluppo/) e sul sito della Sede AICS di Beirut (https://beirut.aics.gov.it/home-ita/opportunita/bandi/). 




1. [bookmark: _Toc57282431][bookmark: _Toc57282809]SOGGETTO RICHIEDENTE
L’iniziativa ha avuto origine da una richiesta del Ministero degli Interni e delle Municipalità del Governo del Libano a seguito degli esiti positivi di precedenti iniziative nel settore e dell’attuale situazione di emergenza in atto nelle prigioni libanesi a causa del diffondersi dell’epidemia da Covid-19 e della crisi economica e sociale esistente.

[bookmark: _Toc57282432][bookmark: _Toc57282810]2.	AUTORITÀ CONTRAENTE
L’Autorità contraente è la Sede AICS di Beirut; il Responsabile del Procedimento è il Titolare della Sede Estera.

[bookmark: _Toc57282433][bookmark: _Toc57282811]3.	LINGUA UFFICIALE
La lingua ufficiale della procedura comparativa è la lingua italiana.

[bookmark: _Toc57282434][bookmark: _Toc57282812]4.	TITOLO INIZIATIVA
“Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili” - AID 10984.

[bookmark: _Toc57282435][bookmark: _Toc57282813]5.	DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA 

[bookmark: _Toc57282436][bookmark: _Toc57282814]5.1.	Introduzione e presentazione 
L’Iniziativa è stata approvata con Delibera del Direttore AICS n. 14285 del 15 dicembre 2016, parzialmente modificata con Delibera n. 32 del 29 marzo 2018 e con Variante non onerosa ai sensi del MSG. AICS Beirut n. 16888 del 16 giugno 2021 approvata con MSG. AICS Roma n. 17509 del 22 giugno 2021.

L’Iniziativa risulta articolata nelle seguenti componenti:
(i)	fornire materiali igienico-sanitari e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) all’interno degli istituti penitenziari libanesi maschili e femminili affinché possano essere distribuiti ai detenuti e al personale ISF; 
(ii)	prestare assistenza legale ai detenuti uomini e donne in attesa di giudizio e a fine pena, al fine di velocizzare i processi e consentire l’uscita dei detenuti dagli istituti penitenziari riducendo così il sovraffollamento; 
(iii)	prestare assistenza psico-sociale ai detenuti uomini e donne e al personale che opera nelle prigioni libanesi; 
(iv)	fornire servizi di ricovero diurno e notturno al centro di recupero e di reinserimento di Rabieh;
(v)	eseguire lavori riabilitativi e fornitura di attrezzature per il miglioramento di alcune strutture detentive, sulla base delle richieste delle autorità locali; 
(vi)	attrezzare un’area riservata nella prigione femminile di Barbar El Khazen per le detenute incinte, con figli piccoli e con malattie croniche.

Le suddette attività verranno realizzate negli istituti penitenziari di Roumieh, Barbar El Khazen e Tripoli e nel centro di recupero di Rabieh. 

Beneficiari diretti delle attività sono i detenuti uomini e donne e il personale che opera negli istituti penitenziari.

Risulta oggetto del presente Avviso di bando la realizzazione di tutte le componenti sopra citate nell’ambito dell’iniziativa “Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili”, per essere affidate ad Organizzazioni della Società Civile (OSC) e soggetti senza finalità di lucro, secondo quanto previsto dalla Legge n. 125/2014 e sulla base delle procedure AICS in vigore.

[bookmark: _Toc57282437][bookmark: _Toc57282815]5.2	Contesto 
In Libano la maggioranza degli istituti penitenziari non è conforme agli standard internazionali, anche in materia di tutela dei diritti umani, e i detenuti ivi ospitati vivono spesso in condizioni di estremo disagio. 

La popolazione carceraria in Libano, attualmente, raggiunge circa i 7.000 detenuti, a fronte di una capacità ricettiva delle strutture per 3.500 detenuti.  Le donne detenute sono circa il 3,4%, i minori il 2,2 % e i malati mentali circa lo 0.4% della popolazione carceraria. I detenuti con sentenza definitiva sono il 30% e il rimanente 70% è in attesa di giudizio. In aggiunta, la presenza di rifugiati siriani in Libano ha raggiunto oltre un terzo della popolazione locale, con ripercussioni anche sul livello di detenzione: a partire da settembre 2012 si è notato un forte incremento dei siriani tra la popolazione carceraria.  

Le prigioni libanesi, già in condizioni disagiate, hanno sofferto un vertiginoso aumento della popolazione carceraria per l’afflusso di migranti, con un alto tasso di sovraffollamento rispetto alle capacità ricettive. 

Il sovraffollamento è poi divenuto persistente in quanto il sistema giudiziario non è efficiente nello smaltimento dei processi in tempi rapidi o perché i detenuti non sono in grado di pagare le sanzioni pecuniarie che sono state comminate, pur avendo scontato la pena.  A marzo 2017 il governo ha sottoposto una bozza di legge al parlamento che aveva lo scopo di esonerare i detenuti che hanno finito di scontare la pena dal pagamento delle sanzioni pecuniarie e garantire loro la scarcerazione, prevedendo che oltre un centinaio di detenuti si trovavano in tale situazione. Tuttavia, il parlamento ancora non si è pronunciato in merito. 

Da marzo 2020, inoltre, è in atto nelle prigioni libanesi una situazione di emergenza dovuta al diffondersi dell’epidemia da Covid-19. Ciò si aggiunge ad una situazione di grave crisi economica e sociale in atto nel paese da ottobre 2019, peggiorata a seguito delle misure di contenimento adottate dal governo libanese per contrastare il diffondersi della pandemia e a seguito dell’esplosione verificatasi a Beirut il 4 agosto 2020, situazioni tutte che hanno contribuito ad aumentare le tensioni sociali, soprattutto nelle fasce più vulnerabili della popolazione, con un aumento della criminalità. 

Sebbene il governo abbia adottato alcune misure, incluso il rilascio di prigionieri, migliaia di individui rimangono in detenzione in attesa di giudizio o, in alcuni casi, avendo finito di scontare la pena.  Le autorità libanesi dovrebbero rendere prioritario il rilascio di prigionieri che hanno finito di scontare la pena e velocizzare i processi dei detenuti in attesa di giudizio. Inoltre, per coloro che restano in detenzione, il governo libanese deve assicurare standard di salute che incontrino i bisogni di ciascun individuo e assicurino la protezione massima contro il diffondersi della pandemia.

Ad Aprile 2020, il Ministro degli Interni libanese ha annunciato il rilascio di più di 600 detenuti che erano in custodia cautelare, come parte delle misure per contenere il diffondersi del COVID-19. Secondo quanto riferito da Organizzazioni Non Governative libanesi, il tasso di occupazione nelle prigioni era del 190% nel 2020, in prevalenza dovuto alla lunghezza dei periodi di detenzione cautelare. 

In aggiunta, le condizioni di detenzione restano precarie, con un persistente sovraffollamento e condizioni di vita inadeguate e situazioni sanitarie critiche per centinaia di detenuti. 

Nei mesi recenti, vi sono state sommosse all’interno degli istituti penitenziari e le famiglie hanno effettuato sit-in di protesta al di fuori delle prigioni e delle stazioni di polizia, chiedendo l’immediato rilascio di prigionieri per le crescenti preoccupazioni dovute al diffondersi dell’epidemia 

Secondo un rapporto di un Advisor del Ministro degli Interni libanese l’amministrazione della prigione di Roumieh ha fornito una lista di 700 prigionieri che versano in cattive condizioni di salute, con problemi respiratori e altre condizioni critiche. A settembre 2020 nella prigione di Roumieh, che ospita oltre 4000 detenuti, ovvero circa tre volte la sua capacità ricettiva, sono stati registrati oltre 200 casi positivi di Covid-19, secondo quanto riferito del Presidente dell’ordine dei medici libanesi.

Nell’ambito del contesto locale sopra descritto, l’iniziativa riveste particolare importanza in questo momento in cui le prigioni libanesi stanno vivendo una situazione emergenziale e l’intervento è finalizzato a migliorare le condizioni di vita dei detenuti nelle prigioni attraverso attività di riabilitazione e equipaggiamento di alcune strutture esistenti; assistenza legale ai detenuti al fine di favorire la fuoriuscita dal carcere e ridurre il sovraffollamento; assistenza psicosociale ai detenuti e al personale che opera nelle prigioni al fine di mitigare lo stress in atto e migliorare le condizioni psico-sociali dei detenuti e del personale preposto; fornitura di materiale igienico-sanitario e miglioramento dei sevizi di ricovero diurno e notturno al centro di recupero di Rabieh al fine di consentire il recupero e il reinserimento sociale di ex detenuti.

[bookmark: _Toc57282438][bookmark: _Toc57282816]5.3	Area geografica d’intervento 
Il Programma si sviluppa su tutto il territorio nazionale avendo ad oggetto le prigioni di: Roumieh (maschile e minorile) che è la maggiore del paese e la più’ sovraffollata, Tripoli (maschile e femminile), Barbar El Khazen (femminile), e l’unico centro di recupero e di reinserimento del paese situato a Rabieh, secondo le valutazioni effettuate dal Comitato di ISF e condivisi con la sede AICS di Beirut. 

[bookmark: _Toc57282439][bookmark: _Toc57282817]5.4	Strategia d’intervento 
L’azione proposta, che trae origine da un’analisi dettagliata delle condizioni degli istituti penitenziari in Libano oggetto di intervento, è orientata al miglioramento delle strutture carcerarie e delle condizioni di detenzione per detenuti uomini e donne, assicurando la fornitura di materiale igienico sanitario a tutela dei detenuti e del personale, l’assistenza legale ai detenuti per ridurre il sovraffollamento nelle carceri, l’assistenza psicosociale ai detenuti e al personale civile che gestisce le prigioni per mitigare lo stress in atto e a favorire il reinserimento sociale di ex detenuti potenziando i servizi di ricovero diurno e notturno nei centri di recupero esistenti nel paese. 

Come si evince dai dati sopra menzionati, nonché dall’esperienza della Cooperazione Italiana nel settore, le condizioni di detenzione in Libano sono difficili: i detenuti sono in sofferenza, soprattutto per il sovraffollamento, per la mancanza di beni e servizi essenziali soprattutto in questo momento di emergenza e crisi socio-economica, nonché per l’inadeguatezza delle stesse strutture carcerarie. In aggiunta, si segnala la presenza di un numero notevole di detenuti che sono in attesa di giudizio oppure che hanno già scontato tutta la pena detentiva inflitta ma che restano in custodia, essendo persone di nazionalità straniera che non dispongono di mezzi necessari per fare ritorno al proprio paese o non avendo i mezzi per pagare le pene pecuniarie inflitte. 

In tal senso, su indicazione delle Autorità locali, sono stati individuate le seguenti componenti e relative attività da effettuare, in particolare: 

1) Prima componente: fornire materiali igienico-sanitari e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) all’interno degli istituti penitenziari maschili e femminili libanesi affinché possano essere distribuiti ai detenuti e al personale ISF nelle prigioni di Roumieh, Tripoli e Barbar El Khazen.
2) Seconda componente: prestare assistenza legale ai detenuti uomini e donne in attesa di giudizio, a fine pena e ai detenuti vittime di torture al fine di velocizzare i processi e consentire l’uscita dei detenuti dagli istituti penitenziari nelle prigioni di Roumieh, Tripoli e Barbar El Khazen. 
3) Terza componente: prestare assistenza psico-sociale ai detenuti uomini e donne e al personale che opera nelle prigioni, in particolare nelle prigioni di Roumieh, Tripoli e Barbar El Khazen.
4) Quarta componente: eseguire lavori riabilitativi e fornitura di attrezzature per il miglioramento di alcune strutture detentive, sulla base delle richieste delle autorità locali. Secondo le richieste e i dati forniti dalle autorità locali si richiedono interventi riabilitativi nella prigione di Tripoli con riguardo ai servizi di ristorazione. 
5) Quinta componente: attrezzare un’area riservata nella prigione femminile di Barbar El Khazen per le detenute incinte, con figli piccoli e con malattie croniche.
6) Sesta componente: fornire servizi di ricovero diurno e notturno al centro di recupero e di reinserimento di Rabieh.
I criteri alla base della strategia d’intervento sono i seguenti:

a) In relazione alla prima componente che prevede di fornire materiali igienico-sanitari e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) all’interno degli istituti penitenziari maschili e femminili libanesi affinché possano essere distribuiti ai detenuti e al personale ISF, la strategia alla base di tale attività è quella di migliorare le condizioni igienico sanitarie in cui vivono i detenuti all’interno delle prigioni, in considerazione della situazione di sovraffollamento e quindi delle difficoltà nel rispetto delle distanze sociali, e del fatto che all’interno delle prigioni vi è carenza di materiali igienici e di dispositivi di protezione individuale. 
b) In merito alla seconda componente di fornire assistenza legale ai detenuti uomini e donne in attesa di giudizio e a fine pena, la strategia è quella di reclutare avvocati che possano seguire più casi, soprattutto per i detenuti che non possono permettersi un difensore di fiducia, al fine di seguire lo stato dei singoli dossier e velocizzare i processi per favorire il rilascio dei detenuti dagli istituti penitenziari riducendo così il sovraffollamento. 
c) Con la terza componente si fornirà assistenza psico-sociale ai detenuti uomini e donne e al personale che opera nelle prigioni libanesi. Considerata la situazione di estremo stress presente negli istituti penitenziari sia per il diffondersi del Covid-19 che per la crisi economico e sociale in atto nel paese. Tale situazione ha comportato un aumento delle tensioni sociali e della criminalità, la strategia sottesa è quella di mitigare lo stress e sostenere sia i detenuti che il personale preposto e operativo con attività di sostegno psicologico, supplendo anche al fatto che le visite dei familiari sono limitate, e pertanto i detenuti risentono di situazione di abbandono. A tal fine il coinvolgimento di NGO e associazioni con esperienze nel settore sarà fondamentale per fornire la necessaria assistenza. 
d) Con riguardo alla quarta componente di eseguire lavori riabilitativi e fornitura di attrezzature per il miglioramento di alcune strutture detentive, si rileva che le relative valutazioni sono state effettuate dal personale di ISF e condivise dagli esperti di questa sede AICS. In particolare le autorità locali hanno richiesto di riabilitare i servizi di ristorazione all’interno della prigione di Tripoli, che ospita sia detenuti uomini che donne, al fine di garantire la somministrazione di cibo secondo principi di sicurezza alimentare, in un momento in cui i detenuti hanno meno accesso a derrate alimentari a causa delle restrizioni di visite da parte dei familiari e della crisi socio-economica in atto. 
e) In relazione alla quinta componente di attrezzare un’area riservata nella prigione femminile di Barbar El Khazen per le detenute incinte, con figli piccoli e con malattie croniche, tali attività sono finalizzate a fornire assistenza e creare un ambiente adeguato all’interno delle strutture detentive per questa categoria vulnerabile di detenute al fine di migliorarne le condizioni di vita a beneficio delle stesse e dei propri figli minori. 
f) Infine per la sesta componente di fornire servizi di ricovero diurno e notturno al centro di recupero di Rabieh, si evidenzia che tali attività sono finalizzate a fornire assistenza e creare un percorso di recupero dei detenuti al fine di un loro reinserimento nel tessuto sociale al termine della pena detentiva.  
L’intervento, inoltre, si innesta nel quadro di una complementarietà e coordinamento con le azioni degli altri partner di cooperazione nel settore delle prigioni in Libano e con interventi pregressi già realizzati dalla Cooperazione italiana in Libano, al fine di dare continuità alle azioni intraprese in tale settore. 

[bookmark: _Toc57282440][bookmark: _Toc57282818]5.5	Struttura dell’intervento 
L'obiettivo generale del Programma, è sostenere il Governo libanese nel miglioramento del sistema penitenziario e giudiziario (uomini, donne, minori).

L’obiettivo specifico è il miglioramento delle condizioni di detenzione nelle prigioni e la tutela della salute psico-fisica dei detenuti.

I risultati attesi del programma del presente bando sono:

Risultato Atteso n. 1: le condizioni igienico sanitarie all’interno degli istituti di detenzione sono migliorate attraverso la distribuzione di materiali igienico-sanitari e di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) all’interno degli istituti penitenziari ai detenuti e al personale ISF. 

Per l’ottenimento di tale risultato si prevede che siano realizzate le seguenti attività: 

1.1	acquisto, fornitura e consegna di materiale igienico sanitario e Dispositivi di Protezione Personale (mascherine, guanti, gel disinfettanti, etc.), tramite attività di procurement (che dovranno specificare che i fondi disponibili sono “non fresh money”). 

Risultato Atteso n. 2: il sovraffollamento all’interno degli istituti penitenziari si è ridotto attraverso l’assistenza legale prestata ai detenuti.

Per l’ottenimento di tale risultato si prevede che siano realizzate le seguenti attività: 

2.1	selezionare i casi di detenuti che necessitano di assistenza legale;
2.2	reclutare avvocati esperti nel settore per prestare assistenza legale; 
2.3	prestare assistenza legale ai detenuti in attesa di giudizio e a fine pena;
2.4	promuovere l’adozione di misure alternative alla detenzione.

Risultato Atteso n. 3: le condizioni psico-sociali all’interno degli istituti di detenzione sono migliorate sia per i detenuti che per il personale operativo. 

Per l’ottenimento di tale risultato si prevede che siano realizzate le seguenti attività: 

3.1	individuare i casi di maggiore stress e tensione all’interno delle prigioni;
3.2	prestare attività di assistenza psico-sociale ai detenuti e al persone preposto, con l’ausilio di psicologi esperti del settore.

Risultato Atteso n. 4: la sicurezza alimentare nella prigione di Tripoli è migliorata attraverso la riabilitazione della cucina centrale che fornisce pasti ai detenuti uomini e donne nel rispetto degli standard internazionali. 

Per l’ottenimento di tale risultato si prevede che siano realizzate le seguenti attività: 

4.1	definire nel dettaglio gli interventi riabilitativi e le attrezzature indispensabili, sulla base dell’assessment fatto dal personale ISF e lanciare le relative gare di procurement (che dovranno specificare che i fondi disponibili sono “non fresh money”);
4.2	effettuare i lavori di riabilitazione della cucina e le forniture di attrezzature ed utensili necessari;
4.3	selezionare e formare i detenuti a rotazione per operare nella cucina. 

Risultato Atteso n. 5: le condizioni di detenzione delle detenute incinte, con figli piccoli e con malattie croniche nella prigione femminile di Barbar El Khazen sono migliorate in quanto possono godere di un’ ambiente adeguato con un’area attrezzata a loro riservata. 

Per l’ottenimento di tale risultato si prevede che siano realizzate le seguenti attività: 

5.1	Definire nel dettaglio gli interventi di adeguamento e le attrezzature necessarie e lanciare le relative gare di procurement (che dovranno specificare che i fondi disponibili sono “non fresh money”).

5.2	Effettuare i lavori per la creazione di un’area separata e riservata e dotare tale area di attrezzature e forniture necessarie (tappeti morbidi, gioghi per bambini, libri, poltrone o sofà per distendersi e rilassarsi).

Risultato Atteso n. 6: gli ex detenuti nel centro di recupero di Rabieh beneficiano di servizi di ricovero diurno e notturno che sono potenziati.

Per l’ottenimento di tale risultato si prevede che siano realizzate le seguenti attività: 

6.1	Definire nel dettaglio gli interventi di potenziamento dei servizi di ricovero diurno e notturno e lanciare le relative gare di procurement (che dovranno specificare che i fondi disponibili sono “non fresh money”).

6.2	effettuare gli interventi in termini di lavori, forniture e servizi (aree attrezzate di pernottamento, cucina attrezzata e somministrazione di pasti, attività ricreative e di formazione professionale finalizzate a trovare lavoro).

E’ fatta richiesta alle OSC/ATS proponenti, in fase di elaborazione della proposta esecutiva, di elaborare, a partire dalle indicazioni fornite e relative alla struttura dell’intervento, il quadro logico del progetto, definendone i risultati intermedi cui sottendono le macro-attività illustrate. Sarà anche cura delle OSC/ATS definire il quadro di indicatori di progetto, recependo le indicazioni e raccomandazioni fornite da AICS nell’ambito del presente Avviso.

Si fornisce di seguito un’indicazione di massima sulla ripartizione interna delle risorse finanziarie disponibili, che potrà essere oggetto di revisione in ambito di formulazione della proposta per parte della OSC proponente.

	Componente
	Titolo
	Importo massimo ammissibile in Euro

	
	“Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili”
	
589.875,00
(non fresh money)

	1
	Assistenza legale ai detenuti 
	120.000,00
(indicativo)

	2
	Assistenza psico-sociale ai detenuti e al personale ISF 
	110.000,00
(indicativo)

	3
	Fornitura di materiale igienico sanitario ai detenuti e al personale ISF 
	50.000,00
(indicativo)

	4
	Interventi riabilitativi nelle strutture detentive 
	150.000,00
(indicativo)

	5
	Costi di personale, gestione e amministrativi 
	120.000,00

	6
	Spese generali
	Max 7% 

	
	TOTALE
	589.875,00



Resta inteso che la ripartizione indicata nel presente Avviso è puramente indicativa. In caso di revisioni/riformulazioni operate da parte della OSC o ATS di OSC proponente in fase di elaborazione progettuale, sia a livello di attività contemplate che a livello di piano finanziario, le stesse dovranno risultare opportunamente argomentate, illustrando i motivi alla base delle revisioni/riformulazioni apportate e rimanendo all’interno dell’importo massimo ammissibile (€ 589.875,00) che non può essere superato. Si comunica che i fondi in questione sono in loco e non sono “fresh money”.

[bookmark: _Toc57282441][bookmark: _Toc57282819]5.6	Sistema di monitoraggio e valutazione 
Le proposte esecutive dovranno incorporare un piano di monitoraggio e valutazione (Allegato A13) chiaramente definito, che preveda indicatori di misurazione dei risultati attesi e dell’obiettivo, realistici ed appropriati. Gli indicatori dovranno essere misurabili rispetto a valori di riferimento (baseline) e ricavati da fonti primarie (inchieste e survey realizzati dal proponente) e/o secondarie (studi e pubblicazioni relative alle zone d’intervento e ai gruppi target).

Laddove la baseline non risulti disponibile alle OSC/ATS proponenti al momento della formulazione delle proposte esecutive, la costituzione della stessa dovrà essere contemplata tra le attività progettuali.

In questa sezione si indicano alcuni indicatori che potrebbero soddisfare l’esigenza di verificare se il programma sta raggiungendo i risultati desiderati e i suoi obiettivi, così come l’urgenza di correggere modalità di implementazione della strategia o elementi della strategia stessa. Similmente a molte delle attività progettuali, le proposte esecutive potranno modificare questo set di indicatori indicandone altri più appropriati o efficaci. Nell’incorporare gli indicatori suggeriti, l’ente esecutore dovrà verificare la correttezza e aggiornare i valori di baseline disponibili.

Prima dell’avvio della raccolta dei dati di base deve essere consegnata alla sede AICS una relazione con la descrizione degli indicatori effettivamente selezionati che contenga:

1) la descrizione dettagliata del processo di acquisizione dei baseline data per ciascun indicatore (le motivazioni alla scelta delle fonti, la descrizione di possibili specifiche rilevazioni di campo con tutti gli elementi legati alla scelta dell’eventuale campione, alla predisposizione dei questionari, etc.).

2) I meccanismi di raccolta periodica o continua dei dati, le motivazioni sulle scelte effettuate a questo proposito, etc.

A titolo esemplificativo, si segnalano i seguenti indicatori di progetto:

· numero di items di materiale igienico sanitario e di Dispositivi di Protezione Individuale forniti nelle prigioni e numero di beneficiari; 
· numero/percentuale di detenuti in attesa di giudizio che hanno ricevuto assistenza legale e numero di pratiche trattate e di sentenze emesse, numero di detenuti a fine pena che hanno ottenuto la scarcerazione;
· numero/percentuale di detenuti e di personale operativo che ha ricevuto assistenza psico-sociale, numero di sessioni di attività psicosociale prestate e percentuale di riduzione degli episodi di tensione sociale;
· numero di pasti prodotti e forniti nella prigione di Tripoli a seguito della riabilitazione della cucina e numero di detenuti formati in cucina; 
· numero/percentuale di donne che beneficia dell’area attrezzata nella prigione di Barbar El Khazen;
· numero/percentuale di ex detenuti che hanno beneficiato dei servizi di ricovero diurno e notturno al centro di Rabieh e numero di detenuti che hanno trovato lavoro o si sono reinseriti nel tessuto sociale.

La Sede dell’AICS Beirut si coordinerà con le OSC dopo la finalizzazione del processo di selezione delle proposte per armonizzare il piano di monitoraggio.

[bookmark: _Toc57282442][bookmark: _Toc57282820]5.7	Beneficiari 
Beneficiari diretti dell’iniziativa saranno i detenuti, con particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili quali donne, migranti, giovani adulti e minori, il personale civile che opera nelle prigioni e   il personale di enti o organizzazioni non governative che operano nelle prigioni. 
Beneficiari indiretti saranno il Ministero degli Interni e il Ministero della Giustizia libanesi, in qualità di titolari e gestori delle strutture detentive, per la riqualificazione degli edifici.

Si calcola che i beneficiari dell’azione saranno a Roumieh circa 1500 detenuti tra giovani e adulti, a Verdun circa 100 detenute donne, a Tripoli circa 1500 detenuti uomini e donne, a Rabieh circa 150 ex detenuti, e circa 30 beneficiari di personale operativo nelle prigioni.

[bookmark: _Toc57282443][bookmark: _Toc57282821]5.8	Tematiche trasversali 
Genere
Le proposte devono prestare particolare attenzione alle tematiche di genere prevedendo attività specifiche che hanno come target le detenute donne. Le attività previste intendono di fatto migliorare le condizioni di salute e psicosociali delle donne detenute, con attenzione alle donne migranti considerate un gruppo vulnerabile e alle donne incinte, con prole piccola e con malattie croniche.

Le proposte dovranno quindi avere cura di identificare le problematiche principali a cui sono esposte le detenute donne all’interno degli istituti penitenziari, così come, proposte di soluzione che favoriscano il loro ricongiungimento familiare e reinserimento nella società con particolare attenzione all’assistenza legale e psicosociale.
Le donne nelle carceri libanesi sono in maggioranza lavoratrici domestiche di nazionalità non libanese, spesso, senza contatti in Libano o familiari che possano supportarle e prive di assistenza legale.

Disabilità
Per dare continuità alle attività già realizzate dalla Cooperazione italiana nella prigione di Roumieh e, in particolare, nella Casa Blue dove sono detenuti uomini affetti da disabilità mentale, si intende promuovere attività di assistenza psico-sociale e psichiatrica con elaborazione di protocolli medici e percorsi di recupero, avvalendosi della collaborazione di esperti italiani del settore, alla luce dell’esperienza e dell’evoluzione che la materia ha avuto in Italia. Ci si attende che la OSC/ATS aggiudicatrice del presente progetto possa incorporare, nel proprio piano operativo, azioni volte a prestare un sostegno terapeutico e psichiatrico ai detenuti con malattia mentale, l’elaborazione di appositi protocolli da parte di medici specialistici su base obbligatoria e fornitura di medicinali.

[bookmark: _Toc57282444][bookmark: _Toc57282822]5.9	Coordinamento e integrazione con altri programmi 
Al fine di assicurare la governance del programma e l’effettivo coinvolgimento degli attori istituzionali e operativi, si prevede la creazione di un Comitato di Coordinamento costituito da MOIM, ISF e AICS. Il Comitato di Coordinamento, guidato dal MOIM-ISF, avrà l’obiettivo di garantire il monitoraggio e controllo dello stato d’avanzamento dell’iniziativa attraverso riunioni a cadenza trimestrale e visite di monitoraggio sul terreno.

L’iniziativa risulta complementare ad altri interventi della Cooperazione italiana realizzati in passato e attualmente in corso. 

In particolare si citano: i progetti nella prigione di Roumieh, realizzati da UNODC in collaborazione con il Ministero degli Interni e con il Ministero della Giustizia libanesi, che mirano a migliorare le condizioni di vita dei detenuti con attività di assistenza per la formazione professionale e l’allestimento di strutture per attività socio-ricreative e lavorative per i detenuti (panificio, falegnameria, serra), al fine di facilitare il reinserimento sociale dei detenuti; e il progetto promosso di ARCS, attualmente in corso, che ha come target le prigioni femminili di Baabda e di Barbar El Khazen e la prigione maschile di Roumieh. 

Attraverso la realizzazione dell’iniziativa “Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili” la Cooperazione Italiana intende dunque continuare a supportare il processo di miglioramento delle condizioni di detenzione in Libano contribuendo a potenziarne le dotazioni infrastrutturali, fornendo assistenza psico-sociale ai detenuti e al personale preposto, fornendo assistenza legale tesa e a ridurre il sovraffollamento e promuovendo azioni a sostegno del recupero dei detenuti al fine del loro reinserimento nel tessuto sociale.

E’ richiesto alla OSC proponente di incorporare nella proposta esecutiva un’analisi degli stakeholders così come di prevedere, nell’ambito delle attività programmate e illustrate nella proposta esecutiva, incontri e meccanismi di coordinamento con gli attori maggiormente rilevanti attivi sul territorio. 

Dovrà essere assicurato il coordinamento con il MOIM, il Comitato di ISF e il MOJ, con il supporto di AICS Beirut.

Sarà valutata positivamente la capacità dei proponenti di integrare i contenuti della proposta presentata con altri interventi analoghi in atto o pianificati nelle aree d’interesse, al pari della capacità di dialogare con possibili altri finanziatori attivi nel settore di riferimento, al fine di amplificare l’impatto degli interventi previsti, sempre garantendo la riconducibilità dell’azione prevista all’impegno finanziario assunto dalla Cooperazione Italiana. Intervenendo sulla base dei principi di non duplicazione e ottimizzazione degli interventi, la OSC/ATS esecutrice dovrà operare in coordinamento con tutti gli organismi preposti.

[bookmark: _Toc57282445][bookmark: _Toc57282823]5.10	Condizioni esterne e rischi 
È necessario che gli organismi affidatari dei progetti pongano in essere tutte le misure atte a mitigare i rischi relativi alle condizioni di sicurezza. Assoluta priorità deve essere data alla tutela dell’incolumità del personale impegnato sul terreno.

EMERGENZA COVID-19: l’11 marzo 2020, l’Organizzazione Mondiale della Sanità ha ufficializzato la pandemia da COVID-19. A seguito del diffondersi del virus anche in Libano il governo libanese ha dichiarato lo stato di emergenza sanitaria nazionale e messo in atto misure di contenimento. Le proposte ricevute dovranno quindi tenere in considerazione tutte le linee guida del Governo libanese e le eventuali nuove misure preventive stabilite dall’OMS nei prossimi mesi. 

[bookmark: _Toc57282446][bookmark: _Toc57282824]5.11	Durata 
Il progetto dovrà avere durata massima di 18 mesi.

[bookmark: _Toc57282447][bookmark: _Toc57282825]6.	IMPORTO MASSIMO DEL PROGETTO
L’importo massimo del finanziamento AICS è pari a € 589.875,00  (cinquecentoottantanovemilaottocentosettantacinque /00), si specifica che tali fondi sono “non fresh money”.

[bookmark: _Toc57282448][bookmark: _Toc57282826]7.	TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 
Le proposte esecutive in formato PDF nativo (PDF/A) dovranno essere presentate dagli organismi proponenti alla sede di Beirut dell’Agenzia entro e non oltre, a pena di esclusione, le ore 13:00 (ora libanese) del 20/09/2021 a mezzo posta elettronica certificata (PEC) e specificando nell’oggetto:

““Tutela dei diritti umani e potenziamento delle condizioni di vita nelle prigioni libanesi con particolare attenzione alle prigioni femminili e alle fasce vulnerabili” in Libano - AID 10984” al seguente indirizzo: beirut@pec.aics.gov.it

dando altresì comunicazione dell’avvenuta spedizione, con separata e-mail, al seguente indirizzo: beirut@aics.gov.it 

Farà fede la data e l’ora di ricezione della casella di PEC della Sede AICS di Beirut.

Ciascun Ente esecutore potrà presentare 1 (una) sola proposta esecutiva (da solo o come mandatario o mandante di una ATS). La presentazione di più di una proposta da parte del medesimo soggetto (anche come mandatario o mandante di un’ATS) costituirà perciò causa di esclusione dello stesso dalla procedura di selezione.

Tutte le OSC, siano esse singoli proponenti, capofila, o membri co-esecutori di ATS, devono risultare iscritte all’elenco delle organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014.

La Proposta dovrà essere compilata utilizzando l’Allegato A1 “Modello di Proposta esecutiva” corredato dal Piano finanziario predisposto in conformità con l’Allegato A2 “Modello di Piano finanziario”. Trattandosi di una partecipazione circoscritta a sole OSC iscritte all’Elenco, non è richiesta la presentazione di un concept paper ma viene richiesta direttamente la presentazione della proposta esecutiva.

In fase di formulazione delle proposte esecutive, è obbligatorio per le OSC attenersi alle indicazioni fornite attraverso gli allegati su menzionati (numero di pagine per sezione, montanti massimi totali e annuali ad essere inseriti nel piano finanziario, etc...).

Le proposte pervenute e ammissibili saranno valutate da una Commissione di Valutazione costituita ad hoc dal Titolare della Sede AICS di Beirut, che integrerà al suo interno personale AICS. La griglia di valutazione è fornita come allegato al presente Avviso (Allegato A4).

[bookmark: _Toc57282827][bookmark: _Toc57282449]8.	CRITERI DI ELEGGIBILITÀ DEI PARTECIPANTI 
Possono partecipare alla procedura di selezione soltanto le OSC che alla data di pubblicazione dell’avviso:

a) Siano iscritte all’Elenco;
b) Non siano debitrici verso le pubbliche amministrazioni per debiti certi, liquidi ed esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi per progetti promossi e/o affidati e/o di aiuto umanitario;
c) Non si trovino in stato di bancarotta, non siano soggette a procedure d’insolvenza o liquidazione, in cui i beni vengano amministrati da un liquidatore o da un giudice, o in cui ci sia un accordo con i creditori, o in cui le attività siano sospese, o ogni altra situazione analoga prevista dall’ordinamento nazionale;
d) Siano in regola con il pagamento di tasse o contributi previdenziali e assistenziali previsti dalla normativa nazionale vigente o dalla normativa vigente nel Paese in cui viene eseguito il contratto;
e) Nei cui confronti non sia stata pronunciata una sentenza definitiva o una decisione amministrativa definitiva per violazioni gravi della normativa o degli standard etici propri del settore professionale di appartenenza dell’Ente, o per condotte illecite che abbiano inciso sulla credibilità professionale dell’Ente, ivi incluse, in particolare, le seguenti ipotesi:
I. per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione nell’esecuzione di un contratto o in merito a criteri di eleggibilità e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di selezione;
II. per aver stipulato accordi volti a distorcere la concorrenza;
III. per aver violato i diritti di proprietà intellettuale;
IV. per aver tentato di influenzare il processo decisionale dell’Autorità contraente durante una procedura di selezione;
V. per aver tentato di ottenere informazioni confidenziali potenzialmente foriere di indebiti vantaggi durante una procedura di selezione.
f) Nei cui confronti non sia stata pronunciata una sentenza definitiva per uno dei seguenti reati:
I. frode, ai sensi dell’art. 1 della Convenzione sulla protezione degli interessi finanziari delle Comunità Europee, di cui al Council Act del 26 luglio 1995;
II. corruzione, ai sensi dell’art. 3 della Convenzione sulla lotta alla corruzione dei funzionari delle Comunità Europee o dei funzionari degli Stati Membri dell’Unione Europea, di cui al Council Act del 26 maggio 1997, e nell’art. 2, comma 1, della Decisione Quadro del Consiglio 2003/568/JHA, così come ai sensi dalla normativa vigente italiana, o dalla normativa vigente nel Paese in cui l’Ente abbia la sede legale o nel Paese in cui viene eseguito il contratto;
III. partecipazione ad un'organizzazione criminale, ai sensi dell’art. 2, della Decisione Quadro del Consiglio 2008/841/JHA;
IV. riciclaggio o finanziamento del terrorismo, ai sensi dell’art. 1 della Direttiva 2005/60/EC del Parlamento Europeo e del Consiglio;
V. reati collegati al terrorismo o ad attività terroristiche, ai sensi, rispettivamente, degli artt. 1 e 3 della Decisione Quadro del Consiglio 2002/475/JHA, o istigazione, o concorso, o favoreggiamento, o tentativo di commettere i suddetti reati, ai sensi dell’art. 4 della Decisione Quadro sopra citata;
VI. lavoro minorile o altre forme di traffico di esseri umani ai sensi dell’art. 2 della Direttiva 2011/36/EU del Parlamento Europeo e del Consiglio.
g) Non risultino inadempienti rispetto ad obbligazioni di contratti finanziati dall’Unione Europea o da pubbliche amministrazioni italiane, che abbiano portato alla conclusione anticipata del contratto o all’applicazione di penali o alla liquidazione di danni, o che siano emerse durante controlli, audit o ispezioni da parte di funzionari autorizzati dall’Unione Europea, di OLAF o della Court of Auditors o da parte di pubbliche amministrazioni italiane.
h) Nei cui confronti non sia stata pronunciata una sentenza definitiva o una decisione amministrativa definitiva per irregolarità ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento del Consiglio (EC, Euratom) No 2988/951.
i) Non si trovino in una delle situazioni di cui al Decreto legislativo del 2011 n. 159 (“Antimafia”) e ss. mm. e presentino la documentazione necessaria all’ottenimento del certificato antimafia emesso dalle competenti autorità italiane.

I partecipanti attestano il possesso dei suddetti criteri di eleggibilità mediante dichiarazione sostitutiva (Allegato A3a) in conformità alle previsioni del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La Sede AICS di Beirut compie accertamenti relativi ai criteri di eleggibilità dell’affidatario dell’iniziativa. Ai fini dei suddetti accertamenti inerenti informazioni in possesso delle pubbliche amministrazioni italiane, si applicano le disposizioni del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Ai fini degli accertamenti inerenti informazioni in possesso di Autorità di altri Paesi od Organismi Internazionali, la Sede AICS di Beirut si riserva di chiedere ai partecipanti di fornire la necessaria documentazione.
[bookmark: _Toc57282450][bookmark: _Toc57282828]9.	REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA RICHIESTI
All’Ente Esecutore, OSC singola o OSC capofila dell’ATS, o almeno ad una delle altre OSC co-esecutrici dell’ATS o partner, è richiesta una pregressa esperienza nel paese di realizzazione dell’azione nell’ambito dei diritti umani e, in particolare negli istituti di detenzione. I requisiti di capacità tecnica possono essere posseduti alternativamente anche dal partner.

I requisiti di capacità tecnica dovranno essere provati all’interno della proposta esecutiva mediante una dichiarazione sostitutiva sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445 (Allegato A3b).

[bookmark: _Toc57282451][bookmark: _Toc57282829]10.	CAPACITÀ DI OPERARE IN LOCO
L’Ente Esecutore, OSC singola, o OSC capofila dell’ATS e le altre OSC co-esecutrici dell’ATS, devono dimostrare la capacità di operare nel Paese dove ha luogo l’intervento attraverso apposita documentazione (“registrazione” dell’OSC presso le competenti autorità del Libano, oppure prova dell’avvio dell’iter di richiesta di autorizzazione a operare nel Paese o eventuale documentazione relativa a progetti recentemente conclusi o in corso comprovante il gradimento e l’accettazione da parte delle autorità locali nazionali o periferiche). I requisiti di capacità operativa in loco possono in alternativa essere posseduti dal partner internazionale o nazionale con il quale l’OSC (in qualità di Ente Esecutore o co-esecutore) abbia stipulato un Accordo (di varia natura come affiliazione, associazione, partenariato) di carattere generale, preesistente all’avviso (e non limitato quindi ad una specifica azione o stabilito solo ai fini della partecipazione all’Avviso) e valido anche dopo la conclusione delle attività relative all’Avviso.

[bookmark: _Toc57282452][bookmark: _Toc57282830]11.	PARTENARIATI
L’Ente esecutore può stipulare accordi di partenariato per la realizzazione di una parte delle attività oggetto dell’iniziativa con:
a) OSC appartenenti ad un Paese membro dell’OCSE o inserito nella lista OCSE-DAC dei Paesi ODA Recipients;
b) Istituzioni pubbliche appartenenti ad un Paese membro dell’OCSE o inserito nella lista OCSE-DAC dei Paesi ODA Recipients;
c) Organismi Internazionali.

Il partner prescelto deve essere chiaramente identificato nella proposta e l’accordo sottoscritto con il partner deve essere allegato alla proposta. Le OSC internazionali o nazionali prive di sede operativa in Italia prescelte come partner devono essere in grado di operare in Libano secondo la normativa locale.

L’Ente esecutore è responsabile della corretta esecuzione delle attività oggetto dell’accordo di partenariato nei confronti della Sede AICS competente. È escluso ogni rapporto anche indiretto tra il MAECI - AICS ed i soggetti contraenti diversi dall’Ente esecutore o dai Co-esecutori, che si assumono in solido la responsabilità della scelta del partner.

L’Accordo tra Ente esecutore e partner può essere:
a) di varia natura come affiliazione, associazione, partenariato, di carattere generale, preesistente all’Avviso (e non limitato quindi ad una specifica azione o stabilito solo ai fini della partecipazione all’Avviso) e valido anche dopo la conclusione delle attività relative all’Avviso;
b) di partenariato, stabilito solo ai fini della partecipazione all’Avviso e specifico alla realizzazione dell’iniziativa o di parti della stessa oggetto del presente avviso.

Ad eccezione delle situazioni citate al punto a) e quindi nel precedente articolo 10, i soggetti partner di cui al punto b) non potranno complessivamente avere in affidamento attività la cui dimensione finanziaria superi il 50% dell’importo totale del progetto affidato.

[bookmark: _Toc57282831][bookmark: _Toc57282453]12.	DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE A CORREDO DELLA PROPOSTA 
La documentazione progettuale dovrà fornire tutte le informazioni necessarie a consentire una sua corretta valutazione finale. Essa dovrà pertanto comprendere:

· La Proposta esecutiva (Allegato A1) con incluso il Piano finanziario (Allegato A2), i Termini di Riferimento (TdR) per il personale di gestione del progetto, nonché il CV delle persone identificate;
· Gli estremi del decreto di iscrizione dell’Ente esecutore e degli eventuali co-esecutori all’Elenco delle Organizzazioni della società civile ed altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26 comma 3 della Legge 125/2014;
· I MoU sottoscritti con eventuali partner;
· In caso di progetto congiunto presentato da due o più OSC idonee: Accordo istitutivo di Associazione Temporanea, oppure Lettera d’impegno, a firma dei rappresentanti legali delle OSC che presentano il progetto congiunto, a costituire l’Associazione Temporanea prima della stipula del contratto;
· Dichiarazione sostitutiva di certificazione del possesso dei requisiti di eleggibilità di cui al punto 8 (Allegato A3a);
· Dichiarazione sostitutiva di certificazione del possesso dei requisiti di capacità tecnica di cui al punto 9 (Allegato A3b);
· Documentazione attestante la capacità di operare in loco di cui al punto 10.

[bookmark: _Toc57282454][bookmark: _Toc57282832]13.	CAUSE DI ESCLUSIONE
Sono causa di esclusione delle proposte:
a) Il mancato rispetto delle modalità o del termine previsti per la presentazione delle proposte;
b) La mancanza dei criteri di eleggibilità;
c) La mancanza dei requisiti di capacità tecnica;
d) La presentazione di più di una proposta da parte del medesimo soggetto (anche come mandatario o mandante di un’ATS) per uno stesso progetto;
e) La mancata sottoscrizione di una delle richieste dichiarazioni sottoscritte in conformità alle disposizioni del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445.

[bookmark: _Toc57282455][bookmark: _Toc57282833]14.	MODALITÀ DI RICHIESTA DI INFORMAZIONI O CHIARIMENTI
Ogni richiesta di chiarimento potrà essere rivolta al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): beirut@pec.aics.gov.it/beirut@aics.gov.it dandone altresì comunicazione dell’avvenuta spedizione, con separata e-mail, al seguente indirizzo: beirut@aics.gov.it entro il 6.09.2021 ore 13:00 (ora di Beirut).

La sede AICS di Beirut non ha l'obbligo di fornire chiarimenti alle domande pervenute dopo tale data. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti verranno fornite entro e non oltre il 13.09.2021.
Nessuna risposta individuale verrà data alle domande. Tutte le domande e le risposte, nonché altre importanti comunicazioni che la sede AICS di Beirut pretenda divulgare nel corso del processo di selezione saranno pubblicate, al presentarsi la necessità, sul sito web della sede AICS di Beirut: https://beirut.aics.gov.it/home-ita/opportunita/bandi/

[bookmark: _Toc57282456][bookmark: _Toc57282834]15.	TUTELA DELLA PRIVACY
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i dati personali raccolti ed i dati forniti dal proponente saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le dichiarazioni saranno rese.

I dati personali forniti all’Amministrazione saranno dunque oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente Avviso pubblico e per scopi istituzionali.

Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente avviso e per tutte le conseguenti attività.

I dati personali saranno trattati dall’AICS per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati.

Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a Soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.

[bookmark: _Toc57282457][bookmark: _Toc57282835]16.	SELEZIONE, VALUTAZIONE ED APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE
La procedura di selezione è volta all’individuazione di un soggetto esecutore idoneo a realizzare l’iniziativa descritta nel presente avviso.

La procedura di selezione comprende una fase di verifiche amministrative e una di valutazione delle proposte. Le verifiche amministrative riguardano la completezza e correttezza della documentazione presentata e il rispetto dei criteri di eleggibilità previsti nell'avviso. La valutazione delle proposte consiste in un esame comparativo delle caratteristiche dei proponenti (competenza, esperienza acquisita nella realizzazione di progetti analoghi, risorse umane dedicate al progetto) e delle proposte progettuali in termini di appropriatezza delle attività individuate, delle modalità di attuazione, dell’innovazione e delle soluzioni tecniche e operative proposte, della coerenza e validità del cronogramma, della correttezza e effettiva misurabilità degli indicatori selezionati e delle relative fonti per il reperimento dei dati, del programma di monitoraggio e delle risorse ad esso dedicate, della capacità di intervento, dei fattori che influenzano la sostenibilità, della strategia di uscita proposta, dei partenariati attivati, del grado di coinvolgimento di enti locali italiani, del coinvolgimento di eventuali co-finanziatori, dell’appropriatezza delle risorse tecniche, umane e finanziarie destinate all’attuazione delle singole attività progettuali secondo quanto riportato nella griglia di valutazione allegata al presente avviso (Allegato A4)[footnoteRef:1]. [1:  Viene fissata una soglia di 60 pt. Su un totale massimo di 100, quale punteggio minimo da raggiungere ai fini della decisione da parte dell’AICS di Beirut di affidamento del progetto.] 


I contenuti tecnici illustrati al punto 5 del presente avviso (risultati attesi, attività e target individuati) sono stati illustrati in modo da fornire indicazioni necessarie a inquadrare e formulare le proposte da parte dei soggetti interessati. Si incoraggia tuttavia tali soggetti a proporre altre attività o soluzioni operative diverse attinenti e coerenti con il quadro progettuale illustrato, all’interno dell’importo massimo ammissibile che non può essere superato. In sede di valutazione, sarà valutata la capacità dell’ente proponente di proporre modifiche alle attività proposte che siano rilevanti e coerenti con la strategia d’intervento.

La durata complessiva della selezione, ovvero il periodo compreso tra la scadenza del termine per la presentazione delle proposte e l’approvazione definitiva dei progetti non potrà avere durata superiore a 180 (centottanta) giorni.

Le proposte esecutive presentate a seguito della pubblicazione dell’Avviso sono valutate da una Commissione nominata con apposito provvedimento del Direttore della sede AICS di Beirut. Tale Commissione di valutazione è costituita da un Presidente e un Segretario non votanti e da un numero dispari di membri votanti. I membri votanti saranno composti da personale della sede AICS di Beirut.

Il Segretario effettua le verifiche amministrative sui criteri di eleggibilità dei partecipanti e sulle proposte, in base ai requisiti stabiliti dall'avviso, e trasmette alla Commissione per approvazione la lista delle proposte ammesse alla valutazione e le motivazioni delle eventuali esclusioni. La Commissione, acquisita la documentazione, valida gli esiti delle verifiche amministrative. A tal fine, essa può riservarsi di richiedere integrazioni all’OSC per decidere in merito all’ammissibilità della proposta.

La Commissione può riservarsi di richiedere integrazioni e/o rettifiche alla documentazione inviata dai proponenti, in ogni fase della procedura, verbalizzando le ragioni di tale decisione.

Le proposte saranno valutate e classificate, eventualmente anche attraverso verifiche sul campo, attribuendo loro un punteggio complessivo calcolato sommando i punteggi assegnati a ciascuno dei parametri di valutazione secondo la griglia allegata (Allegato A4).

Al termine dei lavori, la Commissione elabora la graduatoria delle proposte ammesse ad ottenere l’affidamento, sulla base dello stanziamento, e la trasmette al titolare della sede AICS di Beirut. Tale esito sarà altresì pubblicato sul sito web dell’Agenzia e/o della Sede AICS di Beirut. 

[bookmark: _Toc57282458][bookmark: _Toc57282836]17.	STIPULA DEL CONTRATTO
A seguito degli esiti dei lavori della Commissione, il titolare della Sede AICS Beirut adotta una Determina di affidamento dell'iniziativa e la comunica all'Ente esecutore. Tale comunicazione reca, tra l’altro, le indicazioni per la presentazione della documentazione necessaria alla stipula del Contratto. 

Il Contratto è l’accordo tra la Sede AICS Beirut e l’Ente esecutore che regolamenta le modalità di esecuzione dell’iniziativa (avvio delle attività, varianti, etc.), i pagamenti, la reportistica e le altre condizioni, descritte in dettaglio nel Manuale di gestione e rendicontazione (Allegato A10). La sottoscrizione del Contratto rappresenta il termine iniziale da cui decorre l’eleggibilità delle spese. Non saranno oggetto di rimborso le spese sostenute prima della firma del contratto. Il modello di contratto è allegato al presente Avviso (Allegato A7).

Prima della stipula del contratto l'AICS Beirut potrà richiedere all'Ente esecutore di emendare il piano finanziario da eventuali errori materiali o costi non ammissibili e/o di apportare modifiche indispensabili e comunque di lieve entità tali da non alterare la proposta, sulla base dei verbali della Commissione o di esigenze legate al tempo intercorso tra la presentazione e l'approvazione della proposta. Le modifiche non potranno, in ogni caso, alterare il costo totale né l'impianto complessivo dell'iniziativa, nel rispetto dei principi di equità e pari trattamento.

A seguito della comunicazione della Determina di affidamento, l’Ente esecutore selezionato dovrà inviare, alla Sede AICS Beirut, la documentazione necessaria per la stipula del contratto indicata al successivo punto 18.

[bookmark: _Toc57282459][bookmark: _Toc57282837]18.	DOCUMENTAZIONE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO
Entro 30 giorni lavorativi dalla comunicazione della Determina dell’affidamento, di cui al precedente punto 17, gli affidatari dei progetti sono tenuti a presentare la seguente documentazione probatoria:

· Polizze fideiussorie (Allegato A6) in caso di richiesta di anticipo;
· Registrazione presso le competenti autorità del Libano, secondo quanto indicato al precedente punto 10;
· In caso di progetti di importo superiore a 150.000,00 (centocinquantamila/00) €: documentazione necessaria al rilascio della Certificazione antimafia. Per i progetti presentati congiuntamente da più soggetti, ciascuno dei soggetti facenti parte dell’Associazione dovrà presentare la documentazione antimafia (Allegato A5a);
· CV e dichiarazione d’esclusività del personale di gestione del progetto. Sarà responsabilità dell’ente esecutore acquisire ed esibire i necessari permessi lavorativi, ove necessari, per il personale che intende impiegare nel progetto;
· Eventuale documentazione a sostegno della autodichiarazione fornite in sede di presentazione della proposta, comprovante l’assenza di una delle cause di esclusione previste;
· Numero del conto corrente in loco dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche al fine di permettere la corretta tracciabilità dei trasferimenti[footnoteRef:2]. Nel caso di apertura di un conto corrente dedicato in Italia, si sottolinea che il trasferimento dei fondi deve avvenire comunque verso un conto corrente in loco appositamente dedicato al progetto, al fine di permettere la corretta tracciabilità dei trasferimenti; [2:  Il conto corrente in loco deve essere dedicato in via esclusiva al progetto.

] 

· Delega di firma e autorizzazione ad operare il conto corrente bancario del progetto in loco a favore del Capo Progetto o di altra persona designata dall’affidatario;
· In caso di presenza di uno o più co-esecutori, documentazione attestante la costituzione di un’ATS. L’accordo istitutivo dell’ATS deve rivestire la forma della scrittura privata autenticata.
[bookmark: _Toc57282460][bookmark: _Toc57282838]19.	REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA
L’Ente esecutore può realizzare l’iniziativa avvalendosi di partner e/o di soggetti terzi incaricati di realizzare delle attività nei limiti specificati nel precedente punto 11. Nel caso in cui la realizzazione sia affidata ai partner, è necessario disciplinarne le modalità di collaborazione nel relativo accordo. Nel caso in cui la realizzazione sia affidata a soggetti terzi, l’Ente esecutore per l’acquisizione di lavori, beni e servizi, dovrà utilizzare procedure comparative pubbliche nel rispetto della normativa vigente avvalendosi, preferibilmente e laddove possibile, di personale e materiali locali. Le medesime procedure devono essere utilizzate anche dai partner.

Il contributo sarà erogato attraverso rate formulate a seconda dell’organizzazione delle attività di progetto e del piano operativo e finanziario. I pagamenti dovuti all’Ente Esecutore vengono effettuati dalla Sede AICS di Beirut tramite trasferimento bancario dal conto bancario di AICS Beirut in Libano sul conto corrente dedicato acceso in Libano. Le rate del contributo – qualora approvata da AICS Beirut la ripartizione proposta dall’Ente Esecutore – possono essere erogate secondo due modalità: per anticipazione o per stato di avanzamento. 

L’anticipo, se richiesto, viene erogato a seguito della presentazione di idonea garanzia di ammontare pari al 30% dell’importo anticipato, ai sensi e nei modi di cui all’art. 26, comma 4 della Legge n. 125/2014.

La garanzia deve operare secondo le seguenti modalità:

a) l’importo dovrà essere pari al 30% dell’importo del contributo erogato a titolo di anticipo, ai sensi e nei modi di cui all’art. 26, comma 4 della Legge n. 125/2014;
b) la durata deve essere tale da coprire il tempo necessario all’AICS per l’approvazione del rapporto descrittivo e contabile finale. La garanzia dovrà essere svincolata solo in seguito a formale comunicazione dell’AICS;
c) in caso di estensioni e/o proroghe della durata dell'iniziativa e/o posticipi nella presentazione del rapporto finale, che necessitano comunque di una preventiva approvazione da parte dell'AICS, l'Ente esecutore è tenuto a prorogare la garanzia;
d) nel caso di rate con importi differenti, l'ammontare della garanzia può essere adeguato di volta in volta, al 30 % della corrispondente rata di contributo erogata in anticipo, al netto degli eventuali residui e spese inammissibili detratti dalla Sede AICS. In tal caso l'ente erogatore, ricevuta la comunicazione di approvazione del rapporto annuale contenente l'importo della rata da versare, dovrà adeguare la garanzia a tale importo e darne comunicazione all'AICS[footnoteRef:3]. La Sede estera dell’AICS procederà alla liquidazione della rata. [3:  Le polizze fideiussorie devono pervenire alla Sede AICS di Beirut tramite PEC (beirut @pec.aics.gov.it) ed essere prodotte secondo i modelli allegati (Allegato A6).] 

La garanzia può essere bancaria o assicurativa e dovrà essere rilasciata in Italia da Istituti autorizzati ai sensi dell'articolo 35, comma 18, terzo e quarto periodo del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e in esercizio da almeno tre anni. La fidejussione, a scelta dell'Ente esecutore, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell'AICS.

La garanzia viene svincolata alla chiusura dell'iniziativa, previa approvazione del rapporto finale. La Sede AICS Beirut può procedere all’escussione della garanzia in presenza di gravi irregolarità nell’esecuzione dell'iniziativa, compresi i casi di persistenti e ingiustificati ritardi nella presentazione dei rapporti annuali e/o finale nonché nel caso di restituzione di importi per spese rilevatesi inammissibili soprattutto dopo l’ultima rata di finanziamento.

Le rate successive alla prima, saranno erogate a seguito dell’approvazione dei rapporti descrittivi e contabili, al netto delle eventuali spese non ammissibili e degli eventuali residui, ed entro 30 giorni dalla presentazione del rapporto descrittivo e contabile.

Nel caso di erogazione per stato di avanzamento, tutte le rate saranno erogate a seguito dell’effettuazione e al pagamento delle spese, previa approvazione dei relativi rapporti descrittivi e contabili e al netto delle eventuali spese non ammissibili e degli eventuali residui attivi, entro 30 giorni dalla ricezione del rapporto.

Sia in caso di erogazione per anticipi che per stati d’avanzamento le rate saranno erogate con le seguenti modalità:
a. Il finanziamento potrà essere ripartito in un massimo di tre rate;
b. La seconda rata sarà richiedibile una volta rendicontato almeno il 70 % della prima.

L’Ente esecutore selezionato dovrà presentare alla Sede AICS di Beirut:
i. rapporti semestrali descrittivi tecnici sullo stato d’avanzamento delle attività, per tutta la durata del progetto;
ii. rapporti descrittivi tecnici e contabili alla fine di ogni annualità o in occasione della richiesta della seconda e terza rata sopra menzionate;
iii. rapporto finale descrittivo tecnico e contabile.

I rapporti dovranno essere redatti in lingua italiana utilizzando il formato standard (Allegato A9 per i modelli descrittivi intermedi, annuali e finale e Allegato A12 per la presentazione del Piano Operativo). I rapporti dovranno consentire un chiaro raffronto fra i progressi realizzati rispetto ai risultati attesi dal progetto approvato, descrivendo in maniera accurata in che modo le attività preliminarmente previste siano state effettivamente sviluppate sul campo.

[bookmark: _Toc57282461][bookmark: _Toc57282839]20.	ELEGGIBILITÀ DELLE SPESE
Sono ammissibili le spese che siano:

a) pertinenti ed imputabili alle attività del progetto;
b) sostenute nel periodo temporale compreso tra stipula del contratto e la conclusione del progetto e pagate entro 90 (novanta) giorni dalla chiusura delle attività;
c) univocamente riconducibili alle attività del progetto;
d) previste dal piano finanziario vigente;
e) contenute nei limiti stabiliti dal contratto sottoscritto per l'esecuzione del progetto e relativi allegati;
f) congrue rispetto ai normali parametri di riferimento del settore e del contesto locale/geografico;
g) effettivamente sostenute, ovvero comprovate da fatture, quietanze o documenti contabili aventi forza probante equivalente[footnoteRef:4], di cui sia possibile accertare l'avvenuto pagamento totale e la registrazione nelle scritture contabili ove previste per legge; [4:  Per “documento contabile avente forza probante equivalente” si intende ogni documento comprovante che la scrittura contabile riflette fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia fiscale e di contabilità. Nel caso d’impossibilità ad acquisire un valido documento fiscale, l’ente esecutore può presentare a rimborso documenti giustificativi autoprodotti a condizione che venga dimostrata la tracciabilità dell'effettiva spesa. Tale documentazione deve essere accompagnata da una relazione che descriva l'impossibilità di acquisire un valido documento giustificativo di spesa, in base alla normativa vigente o al contesto-socio economico del paese beneficiario. Inoltre nel caso in cui il fornitore non abbia i mezzi o delle capacità per rilasciare una ricevuta, per prestazioni o beni ceduti, l’ente realizzatore può, in via straordinaria, adoperarsi con un blocco di ricevute con dati sintetici da compilare ed assiste il fornitore ove necessario a compilare la ricevuta. La ricevuta deve riportare gli elementi necessari ed è intestata dal fornitore ed indirizzata all’ente esecutore, cfr. art. 8 del DM 03/03/1990, n. 362, in combinato disposto con l’art. 1 del D.I. 1002/2500 del 15 dicembre 2015. (Regolamento di contabilità dell’AICS).] 

h) contabilizzate, ovvero inserite in un sistema contabile e abbiano dato luogo a registrazioni contabili in conformità con le disposizioni normative, i principi contabili e con le eventuali ulteriori specifiche prescrizioni in materia secondo la normativa vigente;
i) tracciabili ai sensi della normativa vigente e delle deroghe ad essa previste;
j) conformi alle disposizioni comunitarie e nazionali, tenendo conto della normativa locale.
I costi amministrativi o spese generali (Macrovoce E del Piano Finanziario in Allegato 2) ammissibili sono le spese sostenute dalla sede nazionale dell’Ente esecutore, dopo la stipula del Contratto per la gestione del progetto, ivi comprese le relative spese correnti. 
L’onere finanziario relativo ai costi amministrativi (Spese generali – Macrovoce E) non deve superare il 7% (sette per cento) del totale dei costi effettivamente sostenuti per il progetto (Da Piano Finanziario A + B + C = S/Totale D) ed approvati in sede di rendicontazione.

Le spese ammissibili sono al netto di IVA (o di imposta equivalente vigente nel Paese beneficiario) qualora l'Ente esecutore ne sia esente oppure abbia diritto al suo rimborso. Nei casi in cui l’IVA (o l’imposta vigente all’estero) non sia recuperabile, essa va invece inclusa nell’indicazione delle spese sostenute e nei rapporti. In tale ultimo caso è necessario presentare la documentazione giustificativa di supporto, anche sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà comprensiva delle informazioni necessarie.

Alcune tipologie di spesa (per esempio, taxi utilizzati nel paese beneficiario per motivi di servizio, parcheggio di veicoli del progetto, spese di vitto e acquisto di generi alimentari) sono ammissibili unicamente se si riferiscono strettamente ad attività effettuate nell’ambito degli obiettivi del progetto stesso; tali spese non sono in alcun caso ammissibili se effettuate in Italia.

Il compenso del revisore contabile, ove previsto, ai sensi della normativa italiana può avere un ammontare pari al massimo al 2% del costo totale dell’iniziativa.

Sono inoltre ammissibili le spese del revisore contabile in loco, ai sensi della normativa locale.

Spese non ammissibili, a titolo esemplificativo e non esaustivo[footnoteRef:5]: [5:  Eventuali ulteriori voci di spesa inammissibili possono riferirsi a: a) beni voluttuari o di lusso (es. profumi, cosmetici, opere d’arte, bevande alcoliche, articoli sportivi, etc.); b) beni, servizi ed opere civili direttamente o indirettamente connesse ad attività militari e di polizia; c) ammortamenti di debiti precedentemente contratti e perdite future del beneficiario o degli utilizzatori finali; d) interessi dovuti a terzi da parte dell’Ente esecutore.] 


a) spese per l’acquisto di beni o veicoli effettuate al di fuori dei Paesi beneficiari, ad esclusione di quelle per cui sia stata dimostrata con dichiarazione motivata l'impossibilità di acquistarli in loco a qualità invariata e prezzi competitivi;
b) spese per l’acquisto di attrezzature strettamente personali e che non siano trasferite, al termine del progetto, agli attori locali coinvolti;
c) spese di taxi in Italia;
d) interessi derivanti da danno emergente o lucro cessante cagionato dall’Ente esecutore a terzi; multe (anche se relative ai veicoli del progetto), sanzioni pecuniarie, penali e spese per controversie legali;
e) IVA o altre imposte equivalenti, se rimborsabile;
f) spese di rappresentanza e spese a carattere personale sostenute in Italia o nel Paese beneficiario dagli operatori del progetto (ad esempio: tintoria, generi di conforto afferenti alla loro permanenza nel paese beneficiario, ecc.);
g) spese afferenti a categorie non preventivate nel piano finanziario approvato e/o non coerenti con il progetto;
h) spese effettuate al di fuori del periodo previsto dal Contratto per l’esecuzione dell'iniziativa, oltre ai 90 (novanta) giorni previsti per l’effettuazione dei pagamenti;
i) spese non supportate da documentazione in regola con la normativa fiscale;
j) spese il cui pagamento sia stato effettuato in contanti, ad esclusione delle ipotesi espressamente consentite dalla normativa vigente e dalla normativa locale, alla luce del contesto di riferimento e in presenza di dichiarazione motivata da parte dell'ente esecutore.

Le spese sostenute per le fideiussioni, in quanto antecedenti alla stipula del contratto, sono a carico dell’Ente esecutore.

In caso di conto corrente dedicato al progetto fruttifero, gli interessi attivi maturati sul conto verranno detratti dal saldo finale.

La Commissione di valutazione effettuerà il controllo delle spese ammissibili rispettando i massimali indicati nell’Allegato A10.

I beni acquistati e/o distribuiti nell’ambito dei progetti realizzati dovranno essere acquistati, quando possibile, nel mercato locale al fine di permettere ricadute positive nelle aree di intervento. Nel caso di acquisto di beni strumentali e comunque di beni inventariabili, la proprietà di tali beni dovrà essere trasferita ai beneficiari secondo un piano esplicitamente concordato con la sede AICS di Beiurt.

[bookmark: _Toc57282462][bookmark: _Toc57282840]21.	RENDICONTAZIONE DELLE SPESE
Tutte le spese effettuate in valuta differente dall'Euro dovranno essere rendicontate in Euro al tasso di cambio medio mensile InforEuro del mese in cui sono state sostenute, pubblicato sul sito InforEuro:  

http://ec.europa.eu/budget/contracts_grants/info_contracts/inforeuro/index_en.cfm 

I documenti giustificativi di spesa dovranno avere le seguenti caratteristiche:

a) essere intestati all'Ente esecutore che realizza il progetto, ovvero a un membro dell’ATS, alla controparte locale o al partner purché siano chiaramente identificati nella proposta di progetto;
b) avere data posteriore a quella della sottoscrizione del contratto;
c) contenere il codice e il titolo del progetto. I giustificativi riconducibili a spese imputate al contributo di Enti diversi dall'AICS dovranno riportare, anche in allegato, la dicitura “fattura conteggiata ai fini della quota parte [ ]% dell'iniziativa Codice progetto …” finanziata da [nome dell’ente];
d) essere registrati nella contabilità generale dell'Ente esecutore e riportati nei bilanci.
[bookmark: _Toc57282463][bookmark: _Toc57282841]22.	DISPOSIZIONI FINALI
Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si applicano le “Condizioni e modalità per l’affidamento di iniziative di Cooperazione allo Sviluppo ad organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro iscritti all’elenco di cui all’art. 26, comma 3, della legge 125/2014”, approvate dal Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo con Delibera n. 50 del 5 febbraio 2018, e i principi desumibili dalle pertinenti norme vigenti.

La Sede AICS si riserva la facoltà di annullare o revocare il presente bando in caso di mancata disponibilità dei fondi per il finanziamento dell’iniziativa.
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